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Parlando all'incontro internazionale di solidarietà con il Cile 

Beatrice Allende esorta a organizzare 
una grande offensiva contro la giunta 

Organizzazioni giovanili di varia ispirazione politica di tutto il mondo presenti a Caracas - Isolare la dittatura, 
esigere la liberazione dei prigionieri, la soppressione dei campi di concentramento, la fine dello stato d'assedio 

Dal nostro inviato 
CARACAS. 12 

La solidarietà attiva della 
gioventù rivoluzionaria, demo
cratica e progressista dell'Ame
rica Latina e del mondo intero 
devo essere parte importantis
sima del sempre più ampio e 
combattivo movimento dei po
poli liberi in appoggio alla lotta 
del popolo cileno contro la giun
ta militare e il fascismo e per 
le libertà democratiche e i di
ritti umani nel continente latino 
americano. In questo spirito, si 
sono aperti ieri sera nel teatro 
della « Casa sindicai » della ca
pitale venezuelana i lavori del
l'incontro internazionale di so
lidarietà con il Cile che si con
clude sabato. Il convegno, il pri
mo di questo tipo che si svolge 
in America Latina, è stato pro
mosso da un comitato coordi
natore composto dalle organiz
zazioni politiche della gioventù 
venezuelana (cattolici, sociali
sti, comunisti, di azione demo-

L'OPEC discute 
i nuovi prezzi 

del petrolio 
I PAESI ARABI ESPORTA
TORI PRENDEREBBERO IN 
ESAME ANCHE UN NUOVO 
EMBARGO PETROLIFERO 

VIENNA. 12 
E' cominciata nel tardo po

meriggio a Vienna l'annun
ciata conferenza straordina
ria dei ministri petroliferi del-
l'OPEC (Organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio), 
che discutono un nutrito 
ordine del giorno, tra cui fi
gura il prezzo del petrolio 
greggio per l'ultimo trimestre 
1974. un'eventuale restrizione 
della produzione, l'unificazio
ne del sistema d'imposte sul 
petrolio e la creazione di un 
fondo monetario d'assistenza 
per i paesi in via di sviluppo 
particolarmente danneggiati 
dall'inflazione. 

Un documento elaborato 
dalla commissione economi
ca dell'OPEC riunitasi alla fi
ne d'agosto a Vienna ha rac
comandato un aumento di 
prezzo di dollari 1,50 per ba
rile che passerebbe quindi da 
11.65 dollari a 13.15 dollari per 
barile. Quest'aumento corri
sponderebbe al tasso d'infla
zione del 14 per cento cal
colato per i più importanti 
paesi industriali. Ma. conside
rata anche un'eccedenza di 
produzione di circa 500 mila 
tonnellate rispetto alla do
manda e l'esistenza di disac
cordi in seno alla stessa 
OPEC. resta dubbio un altro 
aumento di prezzo: si pensa 
invece ad un aumento delle 
« royalties » dovute dalle com
pagnie petrolifere ai governi 
dei paesi produttori. 

La conferenza, sospesa do
po circa 3 ore e mezza di la
voro. continuerà domani al
le 10. 

I ministri di alcuni paesi 
arabi produttori di petrolio 
si riunirebbero a Vienna tra 
qualche giorno per discutere 
la situazione politica in Me
dio Oriente e la possibilità 
di riprendere l'embargo pe
trolifero. Lo hanno riferito al
cune fonti arabe. La riunione 
non avrebbe carattere ufficia
le e potrebbe svolgersi in as
senza del ministro egiziano 
Ezzedin Hillal. 

Lia riunione dei paesi ara
bi avverrebbe formalmente 
sotto l'egida della organizza-
zionp dei paesi arabi espor
tatori di petrolio (OAPECì 
che è un organismo separa
to dall'OPEC. Il segretario ge
nerale dell OAPEC. Ali Ahmed 
Attisra. si trova a Vienna e 
Ieri si è incontrato con al
cuni collaboratori. Alla doman
da se vi sarà una riunione 
dell'OAPEC. Attiga ha rispo
sto con un sorriso: « Sono qui 
In veste di turista ». La sede 
centrale deii'OAPEC è nel 
Kuwait. 

Il PC argentino 
denuncia 
i pericoli 
di golpe 
BUENOS AIRES. 12 

I circoli reazionari dell'Argen
tina conducono un'offensiva con
tro le conquiste democratiche 
e progressiste che le masse po
polari hanno realizzato con una 
lotta tenace, scrive il quotidia
no dei comunisti argentini 
e Xuestra ' Palabra ». E' neces
sario vigilare — continua il 
giornale — sulle mene delle 
forze di destra, perché esse 
con ogni mezzo vogliono creare 
nel paese una situazione favo
revole alla conquista o al pieno 
controllo sugli organi del pae
se, e in caso di insuccesso, al 
rovesciamento violento del go
verno 

In tale allarmante situazione. 
conclude il giornale, il partito 
comunista riafferma la sua de
terminazione a sostenere tutti i 
passi positivi del governo. Esso 
è pronto a dare una energica 
risposta a tutti coloro che dan
neggiano la causa della classe 
operaia e de! popolo argentino. 
Sconfiggere la reazione è |x>v 
libilc solo a condizione che le 
organizzazioni di massa agisca-
ao in modo unitario. 

cratica, ecc.) e dalle mag
giori organizzazioni internazio
nali della gioventù (Unione in
ternazionale della gioventù de
mocratica cristiana, Unione in
ternazionale degli studenti, Mo
vimento internazionale degli stu
denti per le Nazioni unite. Unio
ne internazionale della gioven
tù socialista. Federazione mon
diale della gioventù democrati
ca) i cui rappresentanti sono 
presenti all'incontro. 

Oltre alle delegazioni dei pae
si latino americani — in rap
presentanza dei giovani progres
sisti democratici e rivoluziona
ri del continente appartenenti 
alle diverse organizzazioni po
litiche, molte delle quali hanno 
dovuto eludere la vigilanza del
le polizie dei rispettivi paesi, 
anch'essi sottoposti a dittatura 
fascista o dove le organizzazio
ni democratiche sono costrette 
a condurre una vita semiclan
destina — sono presenti anche 
numerose delegazioni provenien
ti dall'Europa e dall'Asia, dal 
Vietnam del nord e del Fronte 
di liberazione del Vietnam del 
sud fra le altre. 

I giovani, ha detto Beatrice 
Allende, presente a Caracas in
sieme ad altri rappresentanti 
della sinistra cilena, sono « Il 
motore infaticabile del quasi 
incredibile movimento di soli
darietà con il Cile ». Parlando 
del significato dell'incontro la 
figlia di Salvador Allende. ha 
auspicato che iniziative come 
quella che si svolge a Caracas 
« servano di stimolo e di soste
gno a quanti oggi lottano con
tro il fascismo ». Una lotta che 
è diretta contro la vera essen
za del fascismo, l'imperialismo 
USA e i suoi complici. 

LMmportante — ha aggiunto 
— è che con la solidarietà con 
il Cile sarà possibile far cono
scere meglio la realtà dei popo
li latino-americani, coordinare 
meglio la lotta per combattere 
l'imperialismo nelle sue diver
se forme. 

Ricordata la difficile lotta 
che l'antifascismo cileno sta 
conducendo, le persecuzioni, le 
torture, gli arresti (15 mila nel
le ultime due settimane), la di
sastrosa situazione economica 
in cui il Cile è stato gettato, 
Beatrice Allende ha rivolto un 
appello: « A cominciare una 
grande offensiva, ora che la 
organizzazione della sinistra ci
lena si é consolidata e ha am
pliato la sua unità, per isolare 
ulteriormente la dittatura sot
tomettendola al ripudio totale. 
diplomatico e economico, e ad 
esercitare una maggiore pres
sione per la liberazione dei pri
gionieri politici, la soppressione 
dei campi di concentramento, e 
perché sia messo fine allo Stato 
di assedio ». 

L'incontro di Caracas ha ac
colto l'appello lanciato dai par
titi della sinistra cilena nella 
riunione di Budapest dello scor
so agosto dove è detto che è 
necessario « Concretare • una 
nuova e superiore adesione e 
appoggio solidale, alle forze 
progressiste e rivoluzionarie ci
lene. isolando la dittatura, sot
tomettendola ad un vero accer
chiamento di ripudio, impeden
do ogni tipo di appoggio da par
te delle forze reazionarie e dei 
monopoli imperialisti ». Nel
l'incontro si è espresso il con
vincimento. e la volontà di tra
durlo in azione concreta, che 
quanto maggiore sarà la solida
rietà con il popolo cileno, tanto 
più efficace sarà la lotta per 
far crollare anche le altre e Go-
rilogarchie » e far avanzare tut
to il continente sul terreno del
la libertà e della indipendenza. 
E' il caso dell'appoggio che dal
la battaglia contro il fascismo 
in Cile ricevono direttamente e 
indirettamente le forze demo
cratiche e rivoluzionarie che sì 
battono per far crollare i regi
mi dittatoriali uruguaiano, bra
siliano. boliviano, paraguayano, 
haitiano, guatemalteco, nicara
guense e per strappare dal ser
vaggio coloniale statunitense 
Portorico. 

Nell'incontro si riflette la vo
lontà di lotta che. in occasione 
del primo anniversario dell'eroi
ca caduta del presidente costi
tuzionale del Cile. Salvador Al
lende. i lavoratori, gli studenti. 
gli intellettuali hanno manife
stato e vanno manifestando in 
tutti i paesi latino americani e 
che e apparsa nelle manifesta
zioni svoltesi nella capitale ve
nezuelana nella giornata di ieri 
in concomitanza con l'inizio dei 
lavori dell'incontro internazio
nale: nella università dove si 
è fermato il lavoro per un'ora 
e studenti e professori hanno 
dato vita ad una combattiva 
manifestazione di solidarietà o 
durante la cerimonia con la qua
le una delle più belle strade di 
Caracas è stata intitolata, su 
decisione unanime del consiglio 
comunale, alla figura di Sal
vador Allende. • -

Ilio Gioffredi 
• « * 

SANTIAGO. 12 
Nell'intento di uscire dall'iso

lamento. la Giunta fascista ha 
ieri organizzato una manifesta
zione di appoggio al regime. Ol
tre agli aderenti alle organiz
zazioni di estrema destra che 
hanno percorso alcune strade 
del centro in stato di esaltazio
ne il regime, aveva fatto af
fluire dalla periferia qualche 
colonna di dimostranti raccolti 
con l'uso di vari .mezzi persua
sivi e corrompitori nel sotto
proletariato più disponibile a 
operazioni demagogiche. Cer
cando di dare alla città una ve
ste « festiva » negozi e luoghi di 
lavoro ave-vano chiuso alle 
ore 15. 

La Chiesa ' cattolica, come 
aveva precedentemente annun
ciato. si è astenuta da qualsia
si cerimonia celebrativa. 

Nel cimitero della città ieri 
' 11 settembre una rosa rossa è 
stata deposta sulla - tomba di 
Pablo Ncruda e una corona su 
quella del presidente Allende. 

A T E N E — Migliaia di giovani hanno manifestato davanti all'università recando cartelli di cri
tica alla politica statunitense e di solidarietà con il popolo cileno 

Accusati di torturo 

Diciassette 
ufficiali 
sospesi 

ad Atene 
ATENE. 12 

Il ministro per l'ordine pub
blico ellenico ha sospeso ieri 
17 ufficiali della gendarmeria 
nazionale e del corpo di poli
zia cittadino di Atene sotto l'ac
cusa di trattamento disumano 
nei confronti di cittadini greci 
durante i sette anni di dittatura 
militare. 

In particolare gli ufficiali so
no accusati di avere praticato 
la tortura o di averla tollerata 
da parte di uomini che erano 
sotto il loro controllo e comando. 

Lunedi scorso, il governo ave
va emesso un decreto legge se
condo cui gli ufficiali accusati 
di maltrattamenti erano sospe
si automaticamente dal posto 
fino a quando la loro posizione 
non veniva chiarita. 

Il governo turco 

in difficoltà 
sulla politica 

interna 
• ANKARA. 12 

A otto mesi da quando 6 stato 
formato, il governo di coali
zione turco si trova in gravi 
difficoltà, affermano fonti at
tendibili del Partito repubblica
no popolare del primo ministro 
Bulent Ecevit. 

Ecevit avrebbe ammesso che 
nonostante la sua popolarità, 
dovuta ai successi militari tur
chi a Cipro, esistono « diffe
renze quasi inconciliabili » tra 
il suo partito e l'altra com
ponente della coalizione gover
nativa. il Partito islamico per 
la salvezza nazionale. 

Tra le divergenze vi sarebbe
ro questioni relative alla pub
blica istruzione. 

Il partito di Ecevit ha in par
lamento 185 seggi su un to
tale di 450. 

Per uno scambio di opinioni sulla convocazione di un vertice europeo 

Domani a cena da Giscard 
i capi di governo della CEE 

Le proposte del Presidente francese prevederebbero un accrescimento dei poteri del Consiglio dei ministri e l'ele
zione a suffragio universale del Parlamento europeo - Conferenza stampa a Parigi del ministro del Tesoro Colombo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 12 

Il ministro Colombo, che è 
rientrato a Roma dopo una 
serata trascorsa tra l'Eliseo 
(colloquio col presidente della 
Repubblica francese) e il mi
nistero delle finanze (cena di 
lavoro col collega Fourcade), ha 
fatto il punto delle conversa
zioni economiche e monetarie 
da lui avute a Parigi nell'am
bito del vertice dei « Sei » di 
sabato e domenica scorsi e dei 
contatti bilaterali franco-italiani 
di cui si è detto. 

Ricevendo stamattina la stam
pa italiana all'ambasciata. Co
lombo ha precisato che nei due 
casi le discussioni si sono im
perniale sulla valutazione dello 
sviluppo dell'inflazione sul pia
no internazionale e sulle sue 
ripercussioni nei singoli paesi. 
sulla situazione delle bilance dei 
pagamenti (deficitarie in paesi 
come l'Italia: la Francia. l'In
ghilterra e altri al di fuori ' 
della Comunità in seguito al
l'aumento del prezzo del petro
lio). sulla compatibilità delle 
varie politiche economiche che' 
mirano in generale a contenere, 
l'inflazione e al tempo stesso 
ad evitare un rallentamento del
l'attività produttiva e quindi la 

I recessione. 
Dal confronto tra le varie eco

nomie. e in particolare dal con
fronto tra l'economia francese e 
quella italiana, risulta chiaro — 
ha detto Colombo — la mag
giore fragilità della situazione 
italiana e la necessità di tem-
l>estive correzioni. E questa non 
è una novità. Come non è una 
novità il fatto che in passato 
vi sono state « negligenze e in
sufficienze delle varie politi
che ». In seguito a ciò i mec
canismi comunitari ' sono bloc
cati. l'Europa monetaria è in 
preda al caos. ' i . paesi strut
turalmente più deboli rischiano" 
di fare le spese' dei complici 
silenzi dei governi europei di 
frónte alla brutale politica ame
ricana. 

A . questo punto, allorché • i 
mali profondi dei paesi più toc
cati dalla crisi - minacciano di 
contagio i paesi ancora indenni 
o appena sfiorati, ci si rende 
conto della necessità di trovare; 
se non una politica comune.-
ormai impossibile e -del resto1 

non desiderata da tutti, alméno; 
l'abbozzo di un coordinamento. ' 
di una « compatibilità ». tra le ; 
varie .politiche economiche na
zionali. Di qui i tre problemi 
essenziali usciti dalle consulta
zioni parigine per . un rilancio 

della collaborazione . economica 
e monetaria: 1) con quali stru
menti mettere riparo alla de
bolezza e alla . crisi dell'euro-
merca.to, fonte di incertezza e 
di sfiducia negli ambienti eco
nomici e finanziari. 2) Come 
rendere più efficace e incisiva 
la collaborazione monetaria do
po circa due anni di caos (le 
ultime iniziative risalgono al 
1972). cioè come rilanciare que
sta collaborazione e mettere un 
freno al disordine, del mercato 
dei cambi. 3) Come fare per 
finanziare il deficit delle bilance 
dei pagamenti: ovvero, con quale 
strumento' non soltanto congiun
turale ma permanente «ricicla
re » i petrodollari .e attirarli in 
Europa distraèndone una parte 
dagli.Stati Uniti. -

Per ognuno-di>questi problemi 
si stanno discutendo le soluzioni 
possibili, si starino cercando gli 

. struménti appropriati. Ritorna 
• alla ribalta.-per esempio, l'idea 
della - « fluttuazione' • concerta

l a » per ridurre la confusione 
' monetaria,' • si studiano" le mo-
.'dalità • di -un, prestito, comuni-
.tario per attirare i petrodollari 
in Europa. 
- • Se ne traggono, a nostro av
viso. due certezze. La prima è 
che l'Europa è ben lontana dal-
l'aver trovato qualche soluzione 

In cambio di concessioni territoriali marginali nel Sinai '-•:// 

Rabin chiederebbe all'Egitto 
un prezzo politicò più alto 

Il primo, ministro israeliano a Kissinger: Israele può solo muoversi da po
sizioni di forza _ Chiesti ulteriori aiuti militari a Washington 

saggio di Podgorni ai presidente Sadat 
Un mes-

WASHINGTON, 12. 
Le prospettive di una - ri

presa di negoziati di pace in 
Medio Oriente sono stati di
scussi per cinque ore e mezzo 
tra Kissinger e il primo mi
nistro israeliano, Rabin. Non 
sembra tuttavia che i risultati 
siano molto confortanti. Poco 
è infatti trapelato sul conte
nuto di questo lungo colloquio, 
se non la riconferma della vo
lontà Israeliana ad affrontare 
da posizioni di forza i vicini 
paesi arabi e la scarsissima 
disponibilità di Israele a pren
dere in considerazione il riti
ro dai territori arabi occupa
ti con la forza delle armi 
(salvo qualche - chilometro 
quadrato di deserto nel Si
nai. 

L'obbiettivo del primo mini
stro israeliano nei suoi col
loqui a Washington pare quin
di chiaro: da un Iato ricon
fermare il pieno appoggio rio-
litico di Washington alle posi
zioni di Israele nella crisi 
del Medio Oriente, e dall'al
tro ottenere un consistente 
aumento degli aluti militari 
americani a lungo termine, 
dell'ordine di un miliardo e 
mezzo di dollari supplemen
tari ogni anno. ' 

Ciò in pratica è stato con
fermato dallo stesso Rabin, 
quando in un colloquio con i 
giornalisti si è limitato a dire 
che l'essenziale, nel - Medio 
Oriente, è che Israele si muo
va su posizioni di forza. -

Qualche concessione mino
re. a quanto pare, Rabin sa
rebbe disposto a concedere 
soltanto nei confronti dell'E
gitto, ma a patto di nuove e 
più pesanti contropartite sul 
piano politico. Secondo il gior
nale israeliano « Maariv ». in
fatti Rabin avrebbe detto a 
Kissinger che Israele è dispo
sto ad un ulteriore ritiro dal 
Sinai — in cambio di un al
tro accordo interinale con lo 
Egitto. 

« Purché, — avrebbe detto 
Rabin a Kissinger secondo il 
« Maariv » — il presidente 
Anuar Sadat sia disposto a 
pagare un prezzo politico». Il 
giornale Israeliano non ha pre
cisato di quale prezzo si trat
ti. ma si può facilmente im
maginare che questo dovreb
be consistere In una dichia
razione di « non belligeranza » 
da parte dell'Egitto, quale 
primo passo verso 11 ricono
scimento di Israele. 

[ Sarebbe in altre parole ' il 
! prezzo della rottura del fron

te arabo e dell'abbandono del
la Siria e dei palestinesi, in 
cambio di alcuni pozzi di pe
trolio del Sinai meridionale 
(di modesta importanza) oc
cupati da Israele nel corso 
della guerra del 1967. 

IL CAIRO, 12 
II progressivo miglioramen

to delle, relazioni tra Egitto e 
Unione Sovietica; è stato oggi 
confermato dal ministro degli 
esteri egiziano, Ismail Fatimi, 
che si è detto ottimista, in 
un'intervista a un settimanale 
libanese, circa i risultati del 
prossimo incontro t r a , 11 pre
sidente Sadat e il segretario 
del PCUS Breznev, che egli 
stesso dovrà preparare nel suo 
viaggio a Mosca, il 15 otto
bre. 

D'altra parte, Il vice primo 
ministro egiziano, Abdel Aziz 
Hegazi, è rientrato al Cairo 
da Sofia con un messaggio del 
presidente sovietico Podgorni, 
per il presidente egiziano Sa
dat. Il messaggio ha detto 
Hegazy, è cordiale e contie
ne gli auguri del dirigenti so
vietici al presidente egiziano. 

valida e che ci si trova ancora 
allo stadio dell'esame, dei con
fronti. delle idee che ovviamen
te sono qua e là divergenti 
mentre la crisi non dà tregua 
a nessuno. La seconda è che 
non si va alla radice del male. 
cioè alle responsabilità che 
l'America ha avuto sia espor
tando la propria inflazione, sia 
mandando all'aria il sistema 
monetario. E diciamo questo 
non per rispolverare una vel
leitaria politica di rottura con 
l'America ma perché se non 
si costringono gli Stati Uniti 
a riconoscere le loro responsa
bilità e ad accollarsi il riparo 
di una parte dei guasti. l'Eu
ropa da sola non riuscirà ad 
uscire dalla crisi e l'Italia sarà 
uno dei paesi destinati a sop
portarne le conseguenze più pe
santi. 

Tutto ciò ci conduce automa
ticamente alla cena che Giscard 
D'Estaing ha organizzato • per 
sabato sera all'Eliseo coi capi 
di governo dei paesi della Co
munità. Tutti i temi economici 
e monetari, assieme a quelli 
politici, saranno messi in ta
vola e soltanto alla fine del 
confronto il presidente della Re
pubblica francese saprà se è 
il caso o no di convocare per 
novembre o dicembre un ver
tice europeo. • -

Questa incertezza ancora evi
dente del presidente della Re
pubblica francese si ricava da 
una nota della «France Pres
se». chiaramente ispirata dal
l'Eliseo. che mette in rilievo la 
irritazione di paesi come il Bei-
Zio. la Danimarca e l'Olanda 
per la loro esclusione dal e ver
tice - monetario ». l'indifferenza 
e perfino l'ostilità dell'Inghil
terra nei confronti dei vari 
progetti di rilancio politico ed 
economico dell'Europa e quindi 
il permanere di una atmosfera 
scarsa del necessario ossigeno 
comunitario. 

Giscard D'Estaing tuttavia 
punta sul denominatore comu
ne delLi crisi economica per riu
scire a convìncere i capi di 
governo (Italia e Germania so
no favorevoli) della necessità 
del vertice. In questa sede, poi, 
vorrebbe apportare alcune mo
difiche tecniche al funzionamen
to dei meccanismi comunitari 
come il rafforzamento dei po
teri del consiglio dei ministri 
nei confronti della commissione 
di Bruxelles. Tale accrescimen
to di potere verrebbe equili
brato da un controllo reale del 
parlamento europeo eletto a 
suffragio universale. Il che. se 
è vero, segnerebbe un progresso 
da parte di Parigi che ha sem
pre respinto l'idea di un ricorso 
alle urne (col sistema propor
zionale) per l'elezione dei mem
bri del parlamento di Stra
sburgo. ' < • 

Si tratta ancora di progetti. 
di idee che condizioneranno la 
tenuta del vertice europeo. Dal
la cena di sabato sera, in ogni 
caso, dovrebbero uscire però 
delle indicazioni precise sul pia
no politico ed economico per i 
ministri degli esteri, che si 
riuniscono lunedi a Parigi in 
conferenza sulla cooperazione 
politica europea, e per i mi
nistri delle finanze convocati 
per Io stesso giorno a Bruxelles. 

Augusto Pancildi 

Selassié deposto e arrestato 
(Dallu prima pagina) 

' H a l l e Selassié è stato por
tato prima al comando della 
quarta divisione dell'esercì-
to, situato In un terreno cir
condato da alte mura nei 
pressi della zona ferroviaria, 
dove si trovano altri duecen
to aristocratici, dignitari e 
funzionari di Corte in atte
sa di processo. Quindi sareb
be stato trasferito nel ' pa
lazzo imperlale di Delre 
Zeit, a 30 km. da Addis Abe-
ba, dove c'è un'importante 
base aerea, o, secondo altre 
fonti, nel palazzo Koka, a 
85 km. dalla capitale. Anche 
il nipote dell'Imperatore, con
trammiraglio -Iskander De
sta, è stato arrestato. 

Poco dopo la deposizione di 
Halle Selassié, la radio ha 
trasmesso il testo di un «de
creto numero uno dell'ammi
nistrazione provvisoria mili
tare», che dice: 

1) Questo decreto può es-
sere considerato 11 decreto 
n. 1 • dell'amministrazione 
provvisoria militare etiopica 
dell'anno 1967 (.calendario 
etiopico - n.d.r.). 

2) A partire da oggi, 12 
settembre, sua maestà l'Im
peratore Hailè Selassié e de
posto dal suo ufficio; -

3) a) il principe ereditario 
Merid Azmatch Asfa Wossen 
assumerà l'incarico di re di 
Etiopia; b) la cerimonia del
l'incoronazione sarà celebrata 
quando il principe ereditario 
sarà ritornato in patria; e) 
il re avrà solo mansioni di 
rappresentanza e non avrà 
alcuna autorità nell'ammini
strazione e nella politica del 
paese; 

4) Il Senato e la Camera 
dei rappresentanti etiopici 
sono stati sciolti sino a quan
do la popolazione avrà elet
to, in maniera veramente de
mocratica, dei veri rappresen
tanti che serviranno gli In
teressi del popolo. 

5) La Costituzione del 1949 
(calendario etiopico - n.d.r.) 
è sospesa. 

6) Sino à quando il popolo 
non avrà eletto i propri rap
presentanti legali e sino a 
quando non sarà stata pro
clamata una nuova Costitu
zione e formato un nuovo go
verno, il comitato di coordi
namento delle forze armate 
assumerà i poteri di gover
no e amministrerà il paese. 

(Quattro articoli del decre

to sono stati omessi • n.d.f.). 
11) Il presente decreto en

tra In vigore oggi. 
Il decreto è firmato: forze 

armate, polizia ed esercito 
territoriale. < '• 

Il «comitato di coordina
mento» ha precisato, In un 
successivo comunicato diffu
so dalla radio, la linea che 
sarà seguita in politica este
ra. Il comitato ha definito 
quattro punti principali di 
questa politica: , 

1) la politica estera del
l'Etiopia sarà rigidamente 
«non allineata»; 

2) l'Etiopia continuerà ad 
aderire ali ' Organizzazione 
delle Nazioni Uniti e all'Or
ganizzazione di Unità Africa
na e rispetterà tutti gli ob
blighi internazionali sulla ba
se dell'uguaglianza e del ri
spetto reciproco; , • 

3) l'Etiopia farà tutto ciò 
che è in suo potere per alu
tare i popoli ancora sotto do
minio coloniale ad ottenere 
l'Indipendenza; 

4) l'Etiopia manterrà stret
te e amichevoli relazioni con 
tutti l paesi africani, In par
ticolare con l'Egitto ed 11 Su
dan — entrambi attraversati 
dal Nilo — ed anche con 1 
suol confinanti, la Somalia 
ed il Kenia. 

Ancora radio Addis Abeba 
ha comunicato che tutti 1 
voli, sia Interni sia interna
zionali, sono sospesi e che 11 
coprifuoco, che da alcuni me
si era in vigore a partire dal
le 23 (ora locale) .è stato an
ticipato alle 19,30. 

La popolazione ha manife
stato entusiasmo per il ge
sto rivoluzionario delle for
ze armate. I carri armati so- • 
no stati coperti di fiori e i 
soldati abbracciati dalla fol
la plaudente. Centinaia di 
giovani hanno chiesto l'im
piccagione del sovrano. La 
popolazione di Asmara è in 
festa. 

In serata, il «Comitato di 
coordinamento militare » ha 
reso noto, In un comunicato 
in 15 punti, le linee della po
litica interna del nuovo re
gime: 

1) eguaglianza di tutti gli 
etiopici, operai, contadini, 
funzionari ed altri, i cui di
ritti saranno integralmente 
rispettati; 

2) in accordo con il motto 
del movimento rivoluzionario 
« Etiopia innanzitutto », il 

comitato ha deciso di aboli
re le divisioni etniche, reli
giose -e di età e, di avvicina
re 11 livello di vita- di tutti 
gli abitanti del paese; 

3) gli ostacoli al progresso. 
come le* credenze tradizionali 
e la cattiva amministrazione 
(corruzione), saranno com
battuti; 
' 4) la riforma agraria sarà 
t ra t ta ta con priorità allo sco
po di aumentare la produ
zione agricola del paese e di 
rispondere alle necessità del 
contadini. «La terra al con
tadini», questo sarà lo slo
gan da seguire; 
• 5) il sistema giudiziario 
sarà completamente riorga
nizzato allo scopo di rispon
dere al profondo bisogno di 
giustizia del popolo etiopico; 

•6) In tutto 11 paese sarà or-
ganlzzata una campagna na
zionale mirante a migliorare 
la sanità pubblica; 

7) una campagna naziona
le di istruzione, chiave di 
volta del progresso e dello 
sviluppo della nazione, sarà 
effettuata allo scopo di vin
cere rapidamente l'analfabe
tismo e di fornire ad ogni 
etiopico l'istruzione laddove 
egli risiede; 

8) tutti gli elementi asocia
li e gli ostacoli riguardanti 
la morale pubblica saranno 
allontanati dalla vita pub-

9) ' 1 diritti fondamentali 
di ognuno saranno rispettati; 

10) ogni etiopico deve di
menticare il proprio interes
se personale e adottare un 
atteggiamento nazionalista e 
patriottico nei riguardi del 
suo paese; 

11) ogni etiopico deve di
fendere l'unità e il progres
so del proprio paese coope
rando con i suo fratelli; 

12) la dignità del lavoro 
dovrà essere rispettata; 

13) l'espansione delle indu
strie nazionali e la promozio
ne dei prodotti locali dovrà 
essere incoraggiata; 

14) la rinomanza mondia
le della cultura etiopica do
vrà essere mantenuta e ogni 
etiopico dovrà approfondire 
la propria eredità culturale; 

15) Il comitato militare, che 
assume attualmente la dire
zione del movimento popola
re, presenterà in un secondo 
momento un programma po
litico più dettagliato. 

La scalata alla Montedison 
(Dalla prima pagina) 

smentisce ufficialmente che 
sia stato lui), abbia potuto 
disporre, in questi tempi dì 
stretta creditizia e scarsa li
quidità di cosi Ingenti mezzi 
finanziari. 

Sta di fatto che il rastrella
mento c'è stato, la scalata 
esiste. L' equilibrio formale 
imposto dal governo Andreotti 
due anni fa, fra parte pub
blica e privata, a scapito del 
capitale pubblico è stato rot
to. Quest'ultimo rischia anzi 
di trovarsi addirittura In mi
noranza di fronte ai privati. 
con l'ingresso del nuovo azio
nista. 

L'affare è veramente scan
daloso. I poteri pubblici ncn 
hanno reagito. Radio e tele
visione hanno osservato un 
singolare silenzio. Perché? C'è 
una strana congiura del silen
zio da parte di chi sa e po
trebbe intervenire con chiari
menti e azioni opportune, at
torno a questo nuovo scanda
lo nazionale. Ma i comunisti 
sono ben decisi a romperla 
sollevando la questione da
vanti al Parlamento. Per pri
mi essi hanno oggi presenta
to una interpellanza, a firma 
dei compagni deputati Euge
nio Peggio, Luciano Barca e 
Giuseppe D'Alema al presi
dente del Consiglio Rumor, e 
ai ministri delle Partecipazio
ni statali, del Tesoro e del 
Bilancio, «per conoscere qua
li dati di fatto» questi mini
stri «abbiano accertato ri
guardo alla notizia secondo 
la quale un gruppo privato 
italiano avrebbe acquistato un 
pacchetto di azioni Montedi
son di consistenza pressoché 
uguale a quello ufficialmente 
posseduto dall'ENI e dall'IRI. 
cioè pari all'inclrca al 15-20 
per cento del capitale della 
società». 

I compagni chiedono di sa
pere in modo particolare: 

«1) Se il governo ha prov
veduto ad accertare l'identità 
del gruppo che ha effettuato 
l'acquisto e se si tratta del 
gruppo SIR. facente capo al-
l'ing. Rovelli, che — come è 
noto — ha sviluppato la sua 
attività quasi esclusivamente 
con i crediti agevolati otte
nuti dalle banche pubblicne 
e con i contributi a fondo 
perduto della Cassa per il 
Mezzogiorno, o se non si trat
ti di altri gruppi o di presta-
noml operanti anche d'intesa 
con forze interne alla Mon
tedison: 

«2) quali obiettivi il grup
po che ha effettuato l'opera
zione persegua, come esso ab
bia potuto disporre della som
ma di denaro necessaria, va
lutata all'incirca in 80-100 mi
liardi, e se — in stridente con
trasto con la politica di restri
zione del credito in atto da 
tempo — banche ordinarie e 
banche di credito Industriale 
siano intervenute a sostegr.0 
dell'operazione, mettendo a 
disposizione del gruppo che 
l'ha effettuata ingenti capitali; 

«3) come sia avvenuto che 
il suddetto pacchetto di azio
ni Montedison, acquistato in 
Italia con l'impiego di capi
tali italiani, risulti ora In pos
sesso di due società fiducia
rie con sede in Svizzera e 
Lichtenstein, e se, in relazio
ne a ciò non sia stata accer
tata un'evidente gravissima 
violazione delle leggi valu
tarle. 

«Inoltre — constatato che 
diviene sempre più grave la 
minaccia, più volte denuncia
ta dal PCI, di una totale va
nificazione dell'intervento del
le Partecipazioni statali nella 
Montedison avviato nel 1968, 
sicché a causa sia delle scel
te e della linea di condotta 
del governo specie negli anni 
1972 e 1973, sia di altri fatti 
e manovre, il gruppo Monte
dison corre il rischio di tor
nare pressoché integralmente* 
sotto U controllo del capitale 
finanziarlo privato» l sotto
scritti chiedono di conoscere: 

«Quali atti il governo inten
da compiere per non pregiu
dicare la posizione di premi

nenza che lo Stato aveva ac
quisito, tramite l'ENI e TIRI, 
tra 1 grandi azionisti Monte
dison; se il governo non ri
tenga indispensabile e urgen
tissimo inquadrare tutte le 
partecipazioni azionarie nella 
Montedison. che in un modo 
o nell'altro sono In mano del
lo Stato, nel sistema delle 
Partecipazioni statali, adottan
do le misure necessarie affin
ché la spesa di circa 200 mi
liardi di lire, effettuata dallo 
Stato negli anni scorsi per 
l'acquisto di azioni Montedi
son, possa essere finalmente 
ripagata con il perseguimento 
di obiettivi conformi agli In
teressi generali del Paese e 
con l'esercizio di un effettivo 
controllo democratico sull'at
tività del gruppo Mont'idì 
son». i , 

Hanno prontamente reagito 
allo scandalo anche I rappre
sentanti della segreteria delia 
Federazione unitaria dei lavo
ratori chimici (FULC) e del 
Comitato nazionale di coordi
namento dei consigli di fab
brica della Montedison e del
la Montefibre con un comu
nicato intitolato: «Assicurare 
al gruppo Montedison la di
rezione pubblica». 

Dopo aver condannato quan
to sta avvenendo nel gruppo 
«con 11 deliberato e concerta
to assalto del grande capita
le privato alla proprietà del 
gruppo stesso, sulla linea del 
consolidamento definitivo del 
carattere privato della Mon
tedison », e denunciato « con 
forza le gravi responsabilità 
e manchevolezze delle autori
tà governative e monetarie 
che consentono operazioni del 
genere», il comunicato cosi 
prosegue: 

«Quanto accade dimostra 
l'assoluta esigenza della forte 
ripresa di un'azione operaia 
nel gruppo e nel Paese, per 
respingere il disegno delle for
ze padronali e obbligare go
verno e forze politiche a 
1) assicurare la direzione pub
blica del gruppo Montedison. 
e di farne, con l'ENI, stru
mento essenziale del nuovo 
indirizzo dell'Industria chimi
ca di cui la prima espressio
ne si deve avere con l'attua
zione piena degli accordi già 
realizzati e con il loro colle
gamento puntuale alle esigen
ze di sviluppo agricolo e in
dustriale dei vari territori; 
2) sviluppare a fondo le lotte 
per l'organizzazione del lavo
ro e per 11 salario, obbligan
do tutto l'indirizzo produttivo 
a svolgersi secondo l'esigenza 
della collettività». 

L'ufficio stampa della SIR 
è intervenuto oggi ufficialmen
te per dichiarare del «tutto 
fantasiose e perciò destituite 
da ogni fondamento, le ipo
tesi apparse sul giornale II 
Fiorino dell ' ll settembre *74 
e riprese dalla stampa nazio
nale. in merito al fatto che 
sia stato l'ing. Rovelli a costi- j 
tuire, direttamente o indiret- i 

tamente, mediante acquisti 
operati attraverso finanziarie 
estere, una partecipazione al 
controllo Montedison, al di 
fuori del sindacato di control
lo... che si aggira intorno al 
20 per cento del capitale so
ciale della società». 

In serata si è avuta notizia 
anche di un'interpellanza pre
sentata al governo da un de
putato de. milanese l'on. Scot
ti, che sembra ispirata da 
ambienti Montedison. 

Sempre in serata si è ap
preso che il comitato di re
dazione dei servizi giornalisti
ci della RAI di Milano ha de
nunciato, con un suo comu
nicato, la mancata trasmissio
ne delle notizie riguardanti la 
Montedison « malgrado la no
tizia fosse s tata tempestiva
mente inoltrata dalle redazio
ni milanesi del giornale radio 
e del telegiornale la sera del
l ' l l settembre, essa non è sta
ta inserita nei notiziari na
zionali radiofonici e televisi
vi ». Della questione, che ri
guarda i problemi della li
bertà di stampa e l'etica gior
nalistica, sono stati investiti 
perciò la Federstampa e la 
AQIRT. 

L'« Adnkronos » ha infine 
trasmesso un'intervista di 
Gioachino Albanese che appa
rirà su Panorama sabato pros
simo. In questa intervista il 
braccio destro di Cefis dice 
di sapere chi sono i nomi 
delle società fiduciarie acqui
renti delle azioni Montedison 
e che li renderà noti agli 
azionisti con il rapporto di fi
ne settembre. Si tratterebbe 
di sei o sette società con sede 
in Svizzera e a Vaduz. Alba
nese afferma comunque che 
dietro le società straniere «c'è 
una mano italiana» e affer
ma di non sapere di chi sia 
questa mano, « ma di avere 
dei sospetti ». Ha infine esclu
so che le società abbiano agi
to per conto di Cefis. E' sta
to chiesto: « I l mistero sarà 
svelato?». Ha risposto: «Se 
lo vorrà la volontà politica». 

Condannato a 
morte l'assassino 
della madre di 

Luther King 
ATLANTA. 12. 

Marcus Wayne Chenault. fl 
ventitreenne studente negro ri
conosciuto colpevole dell'assas
sinio della signora King, madre 
del leader del movimento per ì 
diritti civili Martin Luther King. 
anch'egli assassinato, è stato 
condannato oggi a morte. 

11 presidente della corte su
periore di Atlanta. Luther Al-
verson ha fissato la data del
l'esecuzione della condanna al-
1"8 novembre. 
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